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​L’Avventura dell’Aquilone al Chiaro di Luna
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Luca viveva in un piccolo villaggio sulle colline vicino al mare. Le case erano antiche, con muri color crema e tetti rossi. Ogni sera, il vento passava tra le strade strette e faceva ballare le tende alle finestre.

Luca adorava il vento.

Aveva tredici anni e costruiva aquiloni da quando era molto piccolo. Non gli piaceva giocare a calcio come gli altri ragazzi del villaggio. Preferiva stare nel laboratorio di suo nonno Pietro, pieno di corde, pezzi di legno, carta colorata e vecchi strumenti.

Una sera d’estate, Luca stava cercando una scatola di chiodi nel solaio del nonno quando vide qualcosa dietro una vecchia coperta.

Era un aquilone.

Non era un aquilone normale. La carta era argentata e brillava alla luce della luna che entrava dalla finestra. Sul centro c’era disegnato un uccello con ali lunghissime.

Luca lo prese con attenzione.

“Nonno!” gridò. “Di chi è questo aquilone?”

Il nonno Pietro salì lentamente le scale. Quando vide l’aquilone, diventò improvvisamente serio.

“Dove l’hai trovato?”

“Dietro quella coperta.”

Il nonno rimase in silenzio per alcuni secondi.

“Quell’aquilone è speciale,” disse piano. “Non dovresti usarlo.”

Naturalmente, quando un adulto dice a un ragazzo di non fare qualcosa, il ragazzo vuole farla ancora di più.

“Perché?” chiese Luca.

“Perché segue il vento della luna.”

Luca rise.

“Non esiste il vento della luna.”

Il nonno non rise.

“Esiste,” disse. “E porta le persone in posti strani.”

Quella notte, Luca non riuscì a dormire. Continuava a pensare all’aquilone argentato.

Verso mezzanotte, si alzò dal letto, prese l’aquilone e uscì in silenzio.

La piazza del villaggio era vuota. Solo il gatto del fornaio dormiva vicino alla fontana.

“Luca!”

Luca si girò di colpo.

Era Marta.

Marta aveva i capelli scuri, le scarpe sempre sporche e una terribile abitudine di apparire nei momenti peggiori.

“Che cosa fai?” chiese.

“Niente.”

“Sei uscito di casa a mezzanotte con un aquilone gigante. Non sembra niente.”

Luca sospirò.

“Allora vieni con me.”

Salirono insieme sulla collina sopra il villaggio. La luna era enorme e luminosa.

Il vento cominciò a soffiare.

Luca alzò l’aquilone.

Per un momento non successe nulla.

Poi l’aquilone si illuminò.

La carta argentata brillava come acqua sotto il sole. La corda diventò tesa.

“Mamma mia...” sussurrò Marta.

Improvvisamente l’aquilone tirò fortissimo.

Luca quasi cadde.

“Lascia la corda!” gridò Marta.

“Non posso!”

L’aquilone salì sempre più in alto e, incredibilmente, trascinò Luca e Marta nell’aria.

I due ragazzi volavano sopra il villaggio.

Marta urlava.

Luca rideva come un pazzo.

Passarono sopra i tetti, sopra il campanile della chiesa e sopra il porto dove le barche sembravano piccoli giocattoli.

“Questo è impossibile!” gridò Marta.

Davanti a loro apparve una strada fatta di vento e nuvole sottili.

L’aquilone seguì quella strada invisibile.

Dopo alcuni minuti, videro qualcosa di straordinario.

Un giardino sospeso nel cielo.

C’erano alberi pieni di lanterne dorate, fiori blu enormi e piccoli uccelli luminosi che cantavano melodie dolcissime.

L’aquilone atterrò lentamente sull’erba.

Luca e Marta guardarono il posto con occhi enormi.

“Dove siamo?” domandò Marta.

“Non ne ho idea.”

Un piccolo uccello luminoso si avvicinò a Luca. Aveva piume d’argento e occhi verdi.

L’uccello sembrava nervoso.

Poi volò verso una grande gabbia di vetro vicino agli alberi.

Dentro la gabbia c’era vento.

Vento vero.

Girava come una piccola tempesta.

Marta aprì la bocca.

“Qualcuno ha catturato il vento!”

In quel momento sentirono una voce.

“Esattamente.”

Dietro un albero apparve un uomo molto alto con un lungo cappotto nero. Aveva capelli bianchi e portava decine di bottiglie di vetro appese alla cintura.

Dentro ogni bottiglia si muovevano piccole nuvole.

“Chi siete?” chiese Luca.

L’uomo sorrise.

“Io sono il Collezionista del Vento.”

Marta fece un passo indietro.

“Perché rubi il vento?”

“Perché il vento è potente,” rispose l’uomo. “Il vento porta le storie, i sogni e i segreti delle persone.”
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